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Obiettivo: dimezzare la disoccupazione in Europa entro il Duemila 
Politiche economiche concertate per lo sviluppo, salari sotto controllo 
Ridurre il costo del lavoro senza intaccare le conquiste sociali 
Sfruttareile possibilità della riorganizzazione dei tempi di lavoro ; 

Lavoro, ecco il «libro bianco » di Delors 
«Più òcopizione e competitivi^ 
Eccolo, l'attesissimo «libro bianco» del presidente 
della Commissione Europea Jacques Delors. Il do
cumento, che delinea la strategia per creare occu
pazione e incrementare la competitività, sarà presto 
discusso dal Consiglio dei ministri economici e fi
nanziari dei Dodici. In vista dibattito e polemiche: il 
testo (riservato) della «Nota sugli elementi econo
mici del Libro Bianco» è davvero esplosivo. 

ROBERTO QIOVANNINI 

wm ROMA. Il -libro bianco» di 
Delors - che non impone nulla 
ai governi dei dodici paesi del- •;•: 
la Unione Europea, ma co- ;. 
munque dovrà ispirarne le pò- • ; 
litiche - interviene autorcvol- ',». 
mente in una discussione che • 
appassiona questa Europa •»' 
martoriata dalla recessione e K 
da un sempre più insostenibile ? : 
carico di 17 milioni di disoccu- -;' 
pati. Come uscirne? Le Confin- «»., 
dustrie europee e il governo 'fv 
bntannico affermano che la .̂ 
colpa è dell'eccessiva rigidità r>; 
del mercato del lavoro, dei pò- ; : 
tcre dei sindacati, del peso de- ;? 
gli oneri sociali e dell'esagera- .> 
to sistema di sicurezza sociale. : 
Il «libro bianco» di Jacques De- ' 
lors, invece, propone una stra- •. • 
tegia alternativa per creare pò- .» 
sii di lavoro e generare compe- ;' 
litivita senza distruggere il già ' 
precario edificio sociale. Inol- ;. 
tre. condanna la rincorsa al ri- ' v 

basso delle garanzie sociali e ' 
scommette sull'-utopia- della ; 
ripartizione del lavoro e della 

riduzione dell'orario. 
Ma vediamo in sintesi il con

tenuto del «libro bianco». 
L'ambizioso obicttivo è dimez
zare l'attuale tasso di disoccu
pazione dell'I 1-12% entro il 
2000, creando almeno 15 mi
lioni di nuovi posti. Un obietti
vo possibile, ma non basterà 
un «normale» aumento della 
produttività, e si dovrà raggiun
gere una crescita ben più so
stenuta del 2,5% annuo che 
manterrebbe la disoccupazio
ne agli attuali livelli. Dunque, 
occorrono opportune • politi
che economiche di rilancio, e 
«sistemi d'impiego» in grado di ' 
migliorare il «rendimento oc
cupazionale» dell'economia. Il 
primo passo è la realizzazione ; 
di un quadro macroeconomi
co stabile nella Comunità: una 
riduzione concertata dei tassi 
d'interesse; una politica mone
taria stabile: una politica di ri
sanamento non «selvaggio» 
della finanza pubblica, un 
controllo dei salari reali che 

per un pò dovranno restare 
praticamente bloccati uno sti
molo jgli investimenti e alla ri
cerca, per mantenere ed au
mentare la quota Cec sui mer
cati dei beni ad alto valore ag
giunto. ••-,,;..... -,-, -...., 

«Benché la pressione sui co
sti, sia un elemento importante 
- dice il «libro bianco» - essa 
non rappresenta il (attore mag- .;' 
giore per la competitività delle •/ 
imprese». Dunque, «la riduzio
ne dei costi salariali non può 
essere la sola risposta alla con
correnza dai paesi a bassi sala- , 
ri, a meno di voler avviare un : 
forte peggioramento dei livelli 
di vita e rimettere in discussio
ne la struttura sociale euro
pea». Per migliorare la compe
titività delle nostre produzioni 
si deve agire soprattutto sugli , 
«elementi Immateriali»; il capi
tale umano, la ricerca, l'orga
nizzazione del lavoro. E natu
ralmente, bisogna sfruttare le ' 
tradizionali posizioni di forza 
(produttive e di mercato) del- . 
le imprese europee e le oppor- •' 
tunità che apre il completa- -
mento del grande mercato in- * 
temo. —- «•••".. .-•:.- ' .• .-.-. '•', 

Infine, l'ampio capitolo de
dicato alle politiche di soste
gno all'occupazione. Il bilan- ' 
ciò di Delors è piuttosto critico: . 

. la 1 deregolamcntazione - del ' : 
mercato del lavoro ha «dimen- •:•' 
ticato» i possibili frutti di un mi- -; 
glior uso della forza lavoro' la 
riduzione delle reti di protezio
ne sociale hanno accentuato 

disparità ed esclusione la mol
tiplicazione delle fasce sociali 
«agevolate» per le assunzioni 
ha creato un sistema troppo 
complicato, lo sviluppo del la
voro atipico fa pesare la «flessi- , 
bilità» solo sui giovani m cerca 
di primo impiego. Serve invece ' 
un'azione concertata, che ab
bia al centro le politiche edu- • 
cative e formative (da aggior
nare e rivedere). E un mercato 
del lavoro più efficiente: po
tenziando le strutture pubbli
che di inserimento, ma soprat
tutto accrescendo la flessibilità ; 
interna alle Imprese, che passa , 
per la «rottura del modello for- . 
dista di organizzazione del la- . 
voro» e conduce a una «poliva
lenza dei dipendenti, il colle-. 
gamento delle, retribuzioni a 
obiettivi, la diversità e la riorga
nizzazione dei tempi di-lavo'iv 
ro». Il «libro bianco» afferma 
che la riorganizzazione dei • 
tempi di lavoro «non va contro . 
la competitività, ma elimina un 
ostacolo all'ottimale utilizza- ' 
zione delle capacità produttive 
nell'industria e nei servizi, e of- • 
fre nuove possibilità di occu- !' 
pozione. Questa strategia pò- ; 
irà avere successo solo se svi
luppata in modo decentrato, 
ma ha bisogno di un'azione di '• 
accompagnamento da parte : 
dei poteri pubblici: adattando -
il sistema di protezione socia- ', 
le, contribuendo a limitare gli -
effetti negativi per le buste-pa
ga di una riduzione della dura
ta media individuale del lavo
ro e sviluppando opportuna-

Jacques Delors 

tnònte i «giacimenti occupa
zionali» legati ai nuovi bisogni 

'sociali. . - , . . ' ••• 
,'. Certo, c'è un problema di 
' costo del lavoro: sulle retribu
zioni pesa un carico fiscale e 

. parafiscàle troppo forte, che 
disincentiva l'occupazione, fa
vorisce il lavoro nero, colpisce 
le piccole imprese. La ricetta di 
Delors e semplice: questi oneri 
vanno decisamente alleggeriti. 
Come? In parte riorganizzando 
il sistema della contribuzione, 
ma soprattutto compensando i 
mancati introiti con nvove im
poste: tasse ambientali (sulle 
fonti energetiche non rinnova
bili e sulle emissioni inquinan
ti) imposte sul consumo e sul 
capitale finanziano 

Settimana cortissima, 
accorefo ormai vicino 
alla Volkswagen? 
• • ROMA. Sarebbero vicinis- < 
simì alla chiusura i negoziati in ' 
corso tra la Volkswagen e i 
rappresentanti dei sindacati ' 
per l'introduzione della setti
mana : lavorativa di quattro > 
giorni, con la quale la casa di 
Wolfsburg vuole evitare 30mila 
licenziamenti da qui a fine '95. ' 
Secondo il quotidiano Handel- " 
sblatt le due parti, che si incon- *'• 
trano di nuovo oggi ad Hanno- -•' 
ver, avrebbero già trovato un v'
accordo di base su una piatta
forma che prevede una ridu- i 
zione del 20% dell.'orario di la- £ 
voro settimanale, a fronte di un ••' 
taglio del 10% circa dei salari. *•; 
Un portavoce della Volkswa- '•;_'• 
gcn ha confermato che i nego- i' 
ziati tra l'azienda e i rappre- r 
sentami del sindacato del set- • 
tore, l'Ig melali, sono entrati ?;•: 
nella fase finale ed ha aggiunto yf 
che ogni accordo sarebbe su * 
base biennale, sonza però for- f 
nire alcun dettaglio sul conte- •;'•. 
nuto Jucrgen Pcters, capo del- ' 
la delegazione sindacale, ha 
invece dichiarato a margine 

degli incontri che i negoziati 
sembrano al momento essere 

: entrati in una fase di stallo. ; 
Il sindacato - scrive Handel-

sblatt - ha convocato per do- ; 
mani ad Hannover una riunio
ne della commissione tariffa-

' ria, l'unica che può accettare o 
•respingere un accordo sull'o
rario di lavoro, il che fa sup
porre che i sindacati sperano 
di poter presentare già domani 
un piano concreto concordato ; 

con I vertici della Volkswagen. 
Questi ultimi hanno invece di
scusso lunedi, in occasione di 
una • riunione > del manage
ment, delle misure che dovreb
bero, secondo i piani della 
Volkswagen, • abbattere -~; del ; 
20% i costi del lavoro della ca
sa di Wolfsburg. .•„• • :'',•/.:,.:] 

Ieri la Opel, consociata te
desca della General Motors ha 
presentato un piano di ristrut
turazione che prevede la limi
tazione dei bonus aziendali e il •' 
blocco degli aumenti salariali 
fino al 1997 

Debito pubblico 
Ad ogni italiano «costa» 
8.600 lire al giórno 
E i Bot tirano meno 
• i ROMA ' Non conosce so
ste la marcia del debito del set
tore statale, che dall'agosto 
1992 all'agosto 1993 e cresciu- > 
to di 180.592 miliardi 
( i l 1.68%). Come dire che ' 
ogni italiano ha visto la sua -
porzione di indebitamento au- -, 
montare di circa 8.600 lire al ;•• 
giorno. E nel frattempo cala la ; 
capacità di risparmio delle fa
miglie, il cui «portafoglio» cre
sce a ritmi più lenti rispetto al 
passato. - •-•••• 

Andiamo con ordine. Se
condo i dati resi noti ieri dalla 
Banca d'Italia la consistenza 
del debito del settore statale -
nello scorso mese di agosto ha . 
raggiunto 1.725.615 . miliardi 
(era di 1.515.023 miliardi nello -
stesso mese dell'anno prece
dente), pari cioè ad un «peso» 
npartito di oltre 30 milioni di li
re per ogni cittadino della Re- : 
pubblica. Ancor più consisten
te va poi,, prevedibilmente, • 
considerato v il volume com- \ 
plcssivo di indebitamente altri- ' 
buibilc all'Intero settore pub- '\ 
blico. tenendo conto che già in 
marzo (ultimo dato disponibi
le) questo ammontava a 
1 730 868 miliardi Ad incidere 

maggiormente sul totale accu
mulato dal settore statale sono 

• i debiti sul mercato (titoli di 
Stato, raccolta postale, ecc.), 
contenuto il livello dei debiti 

' esteri mentre, fra i debili delle 
amministrazioni pubbliche re
sta dominante il peso degli en
ti locali. ' ; ; - • •>-"•- -•---.r... 

Sempre secondo i dati Ban-
kitalia, nel periodo aprile-giu
gno i nuclei familiari italiani 
hanno continuato ad accumu
lare monete e banconote, titoli 
a medio e lungo termine, de
positi, azioni e partecipazioni, 
ma il progresso rispetto al tri
mestre precedente- (10.532 
miliardi di lire) si è rivelato il 
più basso rispetto a quelli regi
strati nell'ultimo triennio, pari 
a circa un quinto di quello del 
periodo .gennaio-marzo 
(51.996 miliardi) e nove volte 
inferiore a quello dell'ultimo 
trimestre del '92 (95.822 mi
liardi). Le famiglie italiane, al
le prese con le conseguenze 
della crisi recessiva, hanno 
stretto prevalentemente la cin
ghia sul fronte dei titoli a breve 
e a lungo termine, mentre con
tinuano a crescere depositi e 
investimenti in azioni e parte
cipa/ioni ' -

Bankitalia detta il «decalogo» per le partecipazioni degli istituti alle imprese 

Impennata dei prestiti che non tornano 
Le banche esposte per 63.500 miliardi 

RAULWITTENBERQ 

• I ROMA. , L'allarme rosso 
della recessione - aggredisce 
anche il sistema creditizio. So
prattutto le imprese che si fan
no prestare i.'soldi dalle ban
che, non riescono a restituirli 
alla data stabilita. E cosi ere-
scono le «sofferenze» degli isti--,'• 
tuti, ovvero i crediti che hanno • 
problemi di riscossione. L'ulti- ' 
ma rilevazione statistica di 
Bankitalia ha verificato una 
preoccupante impennata di :• 
tali sofferenze sia nelle banche.. 
ordinarie, sia negli istituti di 
credito speciale: nel comples- \ 
so ad agosto ammontavano a • 
63.524 miliardi. Una crescita :' 
enorme, rispetto ai 54.730 mi- ' 
liardi registrati nell'Intero 1992. ' 
Solo quattro anni fa, a fine '89, ", 
i crediti in difficoltà erano di 
37.226 miliardi. :-.--.- ; 

In particolare le banche or
dinarie, quelle a cui ciascuno f 
di noi ricorre, hanno visto ere- ;• 
scere le proprie sofferenze di 
6.800 miliardi ad agosto rispet
to al dicembre'92: da 37mila a 
44 mila miliardi, con un Incre- • 
mento del 18,2%.Contcmpora- / 
neamente si riducevano gli im

pieghi, ovvero i crediti conces
si, dell'1,2%. Le banche hanno 
quindi stretto i cordoni della 

: borsa, visto che i rischi per la 
riscossione aumentano. L'al
larme ò confermato dall'inci
denza delle - sofferenze : sul 
complesso dei crediti concessi 
(«impieghi»): rappresentava
no il 5,87% a fine '92, e passa
no al 7,02% con buone proba
bilità di raggiungere il 7,12 a fi-

,; ne '93. Un rapporto peggiorato 
anche per gli istituti di credito 
speciale, in cui le sofferenze 
sono state di oltre 19mila mi--

: liardi. Ma mentre era limitata la 
: loro incidenza sul credito alle 

opere pubbliche, e stata note
vole (3,79%) nel credito mobi-

: liarc. forte (8,49%) nel credito 
londiario, fortissima (11,53%) 
in quello agrario. * 
. Intanto calano lentamente i 

' tassi d'interesse praticati dalle 
banche in seguito alla riduzio-, 
ne di quello ufficiale di sconto 

,. dal 9 all'8.5%. Di mezzo punto 
ò sceso in settembre anche il 
•prime rate» dcll'Abi, dal 10,88 
al 10,38%. Non altrettanto il 
tasso minimo sui prestiti (da! 

10.44 al 10,10%) e quello me
dio (dal 13,18 al 12,90%); an
cor meno si e ridotto il tasso at
tivo, l'interesse oui depositi: 

: dall'8,48 all'8,33% quello mas
simo, dal 5,59 al 5,52 percento 
quello medio. 

La Banca d'Italia ha inoltre 
inviato agli istituti di credito il 
«decalogo» sulle partecipazio
ni delle banche alle imprese e 
alle assicurazioni alla luce del
la . recente normativa. Ad 
esempio nella disciplina «ban
ca-impresa» non rientrano i 
prestiti subordinati, spesso 
usati per arginare le crisi delle 
aziende industriali. E poi quel
le banche che nel passato fu
rono autorizzate a partecipa
zioni superiori ai nuovi limiti 
(3%. 6% o 15% a seconda del 
patrimonio di ' vigilanza del 
partecipante) non dovranno 
precipitosamente rientrare nei 
ietti; però non potranno effet
tuare nuovi Investimenti, ne 
partecipare ad aumenti di ca
pitale. Norme molto rigide, im
prontate all'estrema cautela, 
regolano le partecipazioni in 
imprese in temporanea diffi
coltà finanziaria attraverso la 
conversione di crediti in capi
tale. 

La Gassa di Panna 
piùfo^ 
grazie ; al Montepaschi 
• 1 ROMA • La Cassa di rispar
mio di Parma e Piacenza sta 
acquistando il Credito com
merciale (111 sportelli soprat
tutto in Lombardia) dal Monte 
dei Paschi di Siena che ne pos
siede il 64% delle azioni. La 
trattativa per il passaggio del ; 
pacchetto di controllo - che 
dovrebbe concludersi a meta , 
dicembre - avviene su u n prez
zo di 6.400 ad azione (che im
pegnerebbe la cassa parmen
se per 435 miliardi) nonostan
te fino a prima della chiusura 
delle quotazioni da parte della 
Consob il titolo avesse chiuso 
a 2.340 lire. Un prezzo d'acqui
sto elevato, dunque, che il pre
sidente della Cassa di Parma 
Luciano Silingardi spiega con 
la valutazione dell'avviamento 

e dell'elevata raccolta del Cre-
ditocommerciale. Inoltre Silin
gardi non esclude la successi-

> va fusione fra i due istituti, in. 
occasione della prescritta Opa 
sul resto del pacchetto aziona
rio, che farebbe sborsare alla 

'•Cassa - altri 244,8 i; miliardi. .. 
. Quindi alla banca parmense la ' 
penetrazione nelle ricche pro-

. vince • lombarde . costerebbe -
circa 680 miliardi. %•.- «'.«,.- - ...*,,, 

Al vertice del Credito com-
. mcrciale partecipano vari am
ministratori locali e politici pa- ' 

: dani. Tra l'altro l'istituto era • 
stato toccato dalle difficoltà : 

del finanziere Gennari, ed al
cuni suoi clienti sono stati 
coinvolti dalle inchieste di Ma
ni pulite. 

Il toro della «Lambo» eambia di nuovo padrone 
La Lamborghini varca di nuovo 
l'oceano e passa all'ex cantante rock 
Djiody e al figlio del presidente 
indonesiano Suharto. Alla Chrysler 
andranno 60 miliardi di lire, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER DONOI 

••BOLOGNA La «Lambo» ha 
cambiato ancora una volta pa- . 
drone. Stavolta viene dall'E- . 
stremo Oriente, carico di pro
messe e con la voglia dichiara
la di riportare il marchio del to-
ro scalpitante agli antichi fasti, ' 

dell'Indonesia Suharto II grup
po Setdco è attivo nelle estra
zioni minerarie, nei trasporti 
marittimi, nel tessile e in agri
coltura. Il prezzo dell opera
zione non 0 stato reso noto 
ma da alcune .indiscrezioni 

senza escludere uno sbarco in -i sembra che la casa automobi-
forze nella Formula 1. La pre
stigiosa casa automobilistica 
di Sant'Agata Bolognese, con-
(rollata dall'87 della Chrysler, è 
stata acquisita dalla Megatech,. 
società con sede nelle isole - anche la Lamborghini engi 
Bermuda, che però fa capo al : neering di Modena, che produ 

Ustica Usa abbia incassato una 
sessantina di miliardi esclusi i 
trenta di debiti accumulato 
dalla Lamborghini negli ultimi 
anni. Passano agli indonesiani -

gruppo Setdco, presieduta dal-
I indonesiano Setiawan Djody, 
un ex cantante rock, del quale 
ò socio anche Hutomo Manda
la Putra figlio del presidente 

ce motori per la Formula 1 
venduti a terzi. A questo pro
posito, pare la nuova proprietà 
abbia in progetto per la «Lam
bo» un futuro da protagonista La sede della Lamborghini a S. Agata Bolognese e lo storico marchio 

nelle competizioni automobili
stiche. ' 

L'uscita della Chrysler dalla 
casa bolognese è avvenuto 
senza squilli di tromba. Da 
molti mesi infatti a Sant'Agata i 
440 lavoratori sono in cassa in
tegrazione (24 mesi a rotazio
ne) la produzione ù precipita
ta da circa 600 vetture (la Dia- ; 
blo, l'unica fabbricata) nel '91 ' 
alle 250 di quest'anno, con un 
fatturato ridotto a poco più eli • 
un terzo, da 125 a 45 miliardi. 
Dell'accordo firmato nel mar
zo scorso che prevedeva un ri
lancio dell'attività, anche attra
verso diversificazioni produtti
ve non è stato fatto quasi nulla. 
«Crediamo - ha sommessa
mente dichiarato il presidente 
della Chiysler Robert Eaton -
che l'accordo stipulato dia alla : 
casa automobilistica e ai suoi ~. 
dipendenti le migliori opportu
nità perii futuro». Pieno di buo- •'• 
ne intenzioni invece il nuovo '. 
padrone. «La Lamborghini -
ha detto Sctawan Djody - co
struirà prestigiose automobili 
che entusiasmeranno tutto il 
mondo». Nello .Mabilimcnto di 
Sant'Agata i lavoratori hanno i 
preso atto, non senza qualche . 
scetticismo, della nuova situa-1 

zione. Di promesse ne hanno 
ricevute tante e ora vogliono 
vedere i fatti prima di sbilan- ; 
darsi. 

Ieri mattina, un rappresen
tante della nuova proprietà. In- • 
drojit Sordyono, ha incontrato 
il consiglio di fabbrica e i sin
dacati. La Megatech assumerà 
la direzione della Lamborghini 
ai primi di dicembre, non ap
pena sarà effettuato il passag- ' 
gio delle azioni, e sembra in
tenzionata a confermare, al- : 
meno per ora, l'attuale mana- ' 
gement. «Per quanto ci riguar
da -dice Bruno Papignani del
la Fiom - abbiamo chiesto il, 
rispetto degli accordi stipulati 
lino ad oggi, con la garanzia 
della stabilità occupazionale, 
compreso il piano di ristruttu
razione, il programma degli in
vestimenti e la continuità delle 
ricerca sul veicolo elettrico ora 
in fase sperimentale». Il sinda
cato ha poi chiesto che si fac
cia chiarezza sulle tante voci e 
ipotesi che circole da tempo. ' 
Tra queste, quella che prevede 
un futuro ingresso nella Lam
borghini della Cagiva dei fra
telli Castiglione. Dagli indone
siani e venuta la conferma di 
contatti in corso |>er affari in 

comune, con esclusione però 
della gestione della «Lambo». 
Parole tranquillizzanti anche 
sui timori di un eventuale spo
stamento dell'azienda, con
nessi alle voci sui rapporti del ' 
gruppo - indonesiano con la; 

. Kia, azienda automobilistica 
sudcoerana. «Ci e stato detto -
spiega Papignani -che la sede 
naturale della Lamborghini e 
qui e vogliono continuare a 
produrre qui». ; • - ••-.—( •- • •: 

Crisi del mercato dell'auto 
• di lusso, difficoltà o incapacità ' 

gestionali: neppure un gigante 
come Chrysler e stato in grado 

; di fare rivivere in manieri", du-
• ratura la prestigiosa casa fon-
: data nel 1963 da Ferruccio 

Lamborghini. Dalla prima 350 
•'. gtv alla famosissima Miura fu 

un successo crescente, nato 
praticamente dal nulla. Ma nel 

. '73 cominciò la discesa, fino al ; 
fallimento e poi alla vendita, 
nel 1980ai fratelli Mimram. rie-

- chissimi industriali - francesi, 
dai quali fu rilevata dalla Chry
sler di Lee Jacocca nel 1987. Il 
grande rilancio avviene con la 
Diablo. Poi di nuovo la crisi e 
la cessione agli indonesiani. 
Sarà la volta buona? .-..•"•' 

Venerdì 
_ 19 novembre 1993 l 

La Consulta 
ha deciso 
La mensa non è 
retribuzione 

. La Corte Costituzionale ha respinto, giudicandola infondata, 
l'eccezione del pretore di Torino contro la efficacia retroatti
va attribuita alla norma che esclude il valore del servizio 
mensa o l'importo delia eventuale indennità sostitutiva dal 
calcolo della retribuzione e della liquidazione. Si tratta del-

., l'articolo 6 della legge 359/92, il cui quarto comma era stato 
contestato dal pretore di Torino nel corso di due cause av
viale dai dipendenti Fiat auto e Microtecnica per oltenere la 
inclusione dell'indennità sostitutiva del servizio mensa nel 
calcolo delle retribuzioni e delle indennità di fine rapporto. 
Già nel 1991 la Cassazione aveva escluso che la mensa fosse 
una componente in natura della retribuzione, l-a sentenza 
della Corte Suprema osserva che la «linea restrittiva» era sia- , 
ta condivisa dagli stessi sindacati. ,.«, r,,;,.j- , o-i1 

Fiscal drag 
Oggi il decreto 
per il rimborso 
nelle tredicesime 

. Il consiglio dei ministri vare
rà oggi il decreto che con
sentirà nella prossima tredi
cesima il rimborso del fiscal 
drag del 1993 a lavoratori di
pendenti e pensionati. Costo 

-___^______ dell'operazione 1.200 <mi-
"**,™™™™™*™™**̂^,,, ™̂—^̂™ liardi. che verranno reperiti ; 
inserendo nel decreto tutta la parte fiscale della Finanziaria, ' 
eccezion fatta per le norme riguardanti le collaborazioni, i '. 
diritti d'autore e l'Iva. Non 6 escluso che in qucslo conlesto. " 
il Governo possa anche iniziare fin da ora l'esame delle mi
sure fiscali previste dal disegno di legge di accompagna- ' 
mento della Finanziaria. Il provvedimento prevede infatti 
che entro la fine dell'anno siano varale misure per un totale 
di 6.700 miliardi di maggiori entrate. . •,-,-. 

Collaborazioni 
continuative 
deducibile -
il 5% dell'lrpef 

. I lavoratori autonomi che : 
- hanno collaborazioni conti-. 

nuative • potranno ridurre 
l'imponibile Irpel del 5 per 
cento a titolo di compensa
zione forfettaria dei costi. Lo 

' " .' . •• ha detto il ministro delle Fi- • 
™^^"""~"™^^^™^^""™' nanze, Franco Gallo che, . 
per rispristinare la norma che era stata cancellata dal Sena- ' 
to, ha preannuncialo un emendamento al ddl collegato alla 
Finanziaria. Inizialmente il tetto era stato fissato al 10 per 
cento, poi ridotto a 5 dal governo. 

Solo una donna 
nella commissione 
sull'orario 
Proteste dal Pds 

Sono undici. Come i gioca
tori di una squadra di calcio. 
Unica differenza (alla lette- ' 
ra) rispetto alle formazioni 
calcistiche: la presenza di 
una signora. Stiamo parlali-

'• • ' ' "• ' " "' ' •' do della commissione istilui-
^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ " ^ ^ ^ ~ " ^ " ~ " ta dal ministro del lavoro. " 
Gino Giugni, per la revisione della normativa sull'orario di 
lavoro. Dieci uomini e una donna (Silvana Sciarra): clamo- it 
roso se si pensa che, in fondo, senza nulla togliere al sesso '. 
maschile, tra coloro che hanno riflettuto, avanzato propo- ' 
ste, aperto conflitti sulla riduzione dell'orario di lavoro, nel . 
nostro Paese, alle donne spetta un posto di primo piano. È 
quanto sottolinea Elena Cordoni, della direzione del Pds, la 
quale ricorda al ministro che sia la legge di iniziativa popola- ; 
re «Le donne cambiano i tempi», sia il più recente -Manifesto 
per la riduzione dell'orario di lavoro» sono frutti del lavoro • 
delle donne della Quercia e gli chiede di rivedere la compo- ;1 

sizione della commissione. Dello stesso tono la dichiarazio
ne della coordinatrice del dipartimento per le politiche del 4 

Lavoro della Cgil, Adriana Buffarti, per la quale si" può «prò- : 
cedete a una discussione seria sull'orario a patto che la' ' 
commissione sia rappresentativa di tutte le forze in campo». 

FRANCO BRIZZO 

M I N I S T E R O D E L L ' I N T E R N O , 
Direzione Generale della Protezione Civile 

e dei Servizio Antinccndi ; 
Comando Provinciale VV.F di Milano 

AVVISO DI GARA 
Si rende noto che in dalli 12 novembre I9*)3 è Malo spedilo, per la pubblicazione 
sulla CU. delle Comunità Europee i! bando di gara relativo ad una licitazione 
privata con accorrenza aperta alle imprese degli Stali membri della ClìI: per la 
fornitura annuale di derrate alimentari per la mensa di scrvi/io del suddetto 
Comando. , . , ;"• , -
I termini per la presentazione delle offerte scadranno il 20 dicembre IW3 alle 
ore 10.00. 
La gara sarà effettuata ai sensi degli arti. " e 16 del Decrrlo legislativo 24 luglio 
ITO. n. 358 e con le modalità dì cui all'an. 7? lettera e) del R.D. 23-SI024 n. 
8:r . - . . - , - . . 
Le domande di panecipazione alla gara dovranno pervenire entro le ore ìb del 
giorno 27 novembre 1993 in plico sigillalo e raccomandato a me/yo della posta. 
o consegnate a mano al seguente indirizzo, da indicare sul plico slesso: <: 
. ..-...- - . MINISTERO INTERNO .- » „ . 

Direzione generale della Protezione Civile e dei Servi/i Antincendi. Comando 
Provinciale VV.F. di Milano Via Messina n. 35 - 20154 Milano - Italia. Sul 
plico unitamente all'indirizzo e numero telefonico del mittente, dosrà essere 
indicato: «Conlienc richiesta partecipazione gara: fornitura annuale di derraic 
alimentari per la mensa di servizio del Comando Provinciale VV.F. di Milano» -
Riservatissimo non aprire. -'- ' ' ' ' ' 
Le suddette domande di partecipazione dovranno inoltre essere corredale della 
documentazione indicata nel bando di gara. Ulteriori informa/ioni possono 
essere richieste alla D.C.P.C.S.A. • Comando Provinciale VV.K di Milano. 
ufficio Ragioneria Via Messina. 35 
02/3190224. 
Data 15 novembre 199} 

Cap. 20154 Milano - llalia - Tel 

IL COMANDANTI-: 
(Doli. ing. Roberti) Barzi) 

Comune di San Giuliano Milanese 
Provincia di Milano 

Avviso per la costituzione Albo degli appaltatori e 
fornitori. Questa amministrazione intende procedere 
alla costituzione dell'Albo degli appaltatori e fornitori. 
Tutte le ditte, società, imprese commerciali ed 
artigiane interessate ad esservi iscritte, devono 
presentare, entro e non oltre le ore 12.30 del giorno 
16-12-93 apposita richiesta in carta legale indirizzata al 
Comune di San Giuliano Milanese, indicando il genero 
di fornitura e classe d'importo per la quale intendono 
essere iscritte. Per più tipi dì forniture dovranno essere 
presentate istanze separate. Gli interessati potranno 
prendere visione del regolamento presso Tuff. 
Economato previo appuntamento. La domanda deve 
essere corredata dai seguenti documenti in bollo 
legale, di data non anteriore a tre mesi dalla 
pubblicazione del presente avviso: 1) dichiarazione 
dalla quale risulti che nei confronti della ditta non sono 
in corso procedimenti di fallimento, di concordato 
preventivo, di amministrazione controllata nò di 
liquidazioni coatte o volontarie; 2) certificato della 
C.C.I.A.A.; 3) certificato di iscrizione all'Albo nazionale 
dei costruttori per lavori e per alcune forniture superiori 
a L. 75.000.000. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Renato Castagna 

IL SINDACO 
Virginio Bordoni 


